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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "IMPIANTI SEMAFORICI PER CIECHI" PRESENTATA IN DATA 29 
AGOSTO 2017 - PRIMA FIRMATARIA TISI.  
 

Le sottoscritte Consigliere Comunali,   
 

PREMESSO CHE 
 
- l'articolo 6 comma 4 del D.P.R. 503/1996 prevede che "Gli impianti semaforici, di nuova 

installazione o di sostituzione, devono essere dotati di avvisatori acustici che segnalano il 
tempo di via libera anche a non vedenti e, ove necessario, di comandi manuali accessibili 
per consentire tempi sufficienti per l'attraversamento da parte di persone che si muovono 
lentamente"; 

- il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile della Città di Torino (adottato dal Consiglio 
Comunale in data 7 febbraio 2010) contempla la necessità di portare avanti programmi per 
la creazione di percorsi tattili e di installazione di avvisatori semaforici acustici agli 
attraversamenti pedonali sia sugli impianti già esistenti che su quelli di nuova realizzazione, 
per andare incontro alle esigenze specifiche dei disabili visivi; 

- negli ultimi anni varie Associazioni di Ciechi e Ipovedenti hanno collaborato con il 
Comune per segnalare la necessità di installare semafori sonori in città al fine di permettere 
ai non vedenti di attraversare autonomamente i passaggi pedonali delle vie della città; 

- sono state avanzate molte richieste recentemente all'Assessorato competente per installare 
alcuni impianti semaforici acustici in attraversamenti pedonali particolarmente critici per 
l'elevata congestione di traffico veicolare ed in particolare per: 
1. corso Vittorio angolo via Falcone (Tribunale di Torino) 
2. via Sacchi angolo corso Vittorio Emanuele II (Stazione Porta Nuova) 
3. Ospedale Mauriziano 
4. corso Unione Sovietica adiacenze controviale piazzale Caio Mario 
5. via Guido Reni angolo corso Sebastopoli 
6. corso Monteccucco angolo via Stelvio;    

 
INTERPELLANO  

 
La Sindaca e l'Assessore competente per conoscere: 
1) quali siano le intenzioni nel merito da parte dell'Assessorato competente; 
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2) se non sia possibile definire una tempistica al fine di garantire l'installazione degli impianti 

a partire dai luoghi di maggior necessità, anche sulla base delle indicazioni segnalate dalle 
Associazioni.   

 
F.to: Elide Tisi 

Chiara Foglietta 
Silvio Magliano  
Monica Canalis   


